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Segue ·r udienza dfJll'8 giugno, e l'interrogatorio 
'Ràlfbi Ga.étano. 

• o) 'I 

Preso :...- K qual punto li vedeste? '.' I, 

,Tfst. r,- ' Un ·piWi,o ,circ\l I).istante 4,a San qiorgio verso ' 
~1~r~aJ:Jotl9'1 , J . '" I, ! I . . 
.r ' /?1'es. :-i Quapte person~ VI ,erano s!l qU~1 velcplI; . 
. "Test., - Due o'j, lr.e , sul , fi~crle , e qualtr~ ..su cadaun ' 

biroccino. , I 

·rPres. l - Conosceste' nessuno'? 
." T'est. ,.:.... ,.,Nessano. , , 

Pres; ~ Quelle persone vi hanno fallo, a oa'ttivà impres-­
sion,e, perchè'l 

Test. ~ Qùelle dei biroccini mi parevano cattiva gen· 
te specialmente perchè portavaQ(j)' i 'cllppelli bassi e tene"1 
vano un contegno imbarazzalo. 

, Pres . ...l. A qual classe i di Igente vÌ · sembrarono appar-
tenere'? " ,., , I 

Test.' - Non saprei. 
, PTei ''':'' Nel ~ostro ' esame scritto ' dicesté che' 'erado 

"'rulle cere. . , . l' " 
11 . '... :j > '-' I 

/' ,T f/~t. ;--: Non mi ~ricortlo'. " . 't 

Pr.8S - Pare che abbia e detto sembrarvi seorlichini'ì. 
. Te$t" ......:.. ~i, mi sembrava tutta gente trista. " 
Preso - Quando avete sentito, la grassazione a Marza, 

botto vi sono venuti in menle quegli individui? 
Test. - Pensai subito che ne fossero dessi gli 

autori. 'l'' ( ",,, ',, ' . 
Preso - Conoscete Dondarini: a,vete sentito che qual­

cheduno abbia levato sospetti su lui~ 
Test. - No, ma desso era tenulo per una persona 

trista'. ' r IO l, () l ,,' J t _ . 

Preso - Non l'avete veduto sui biroccini~ 
l'est. '- Non c'era, se ci fosse stato, l'avrei' veduto. 

Lolli Ulisse di ,Fra'fJCeseo, d' a~ni 32,; nato ' e ' d~morante 
a Panico, fabbro-ferraio. I , 

'I ' . i 

Preso - Dove avevate la boltega nel mese di laglio 
180'il? l! l' li , 'I J t ( I . . 

.ITest. !..é. Alla SconfiUa presso la stalla, due miglia cir­
ca distante da Marzabotto sulla strada che condlllce a ,que-
sto comune. Il , t" 

Preso -:- Avéte .setltÌlo che a Marzabotto sia stato COIll-
. 'I ' messa una grassazIOpl). ;, , l' 

I Test. - L'intesi ali' indomani sul tardi. -
Preso .-.:. La sera in cui. fu cOlnmessa quella grassazio-

ne, avete veduta nessuna rrovità? , 
l Test . .,.- ,;Vildi due ·tìacres, su uno che andava forte , vi 
. erano due uomini ed un ragazzo per cocchiere; SGII' ::litro 

che andava più piano, vi erano ·due persone:., .\'-. 
Preso - Che ora eFa? ' • \ I • '\ :. ({ 

Test. - Un ora circa prima , ç1ell' Ave Ma1'ia:, 'l 
Preso - Li avete voi' veduti a ritornare'? V}{J/ 
T"est. ...... Sissignore. 

,nl IlII:; Ilh ci. I l'] 

Preso - Aveleossel'vato 
Test. -'- Appena un momento. 
Preso - Come èrano vestitef'! ' , 
Test. - Avevano un cappello in · testa. )~ 
Pres: --Erano' giovani o avanzate in età'? " 
T est. - ' E vevçl.Oo poco .più di (30 anni e meno di 40. 
Preso - ' E. il '~aga'zzo che 'conduceva, 'qu a'il ti I, ~nnil gli'l 

attribuivate? ' , . 'I))" . J I,' 
Test. - Quindici o 17 anni. ' '( "Tv" J' I ;''i 
Pre~. '-..:. Com' era il fiacre~ /I G 61 DO Il'} 

'l'est. - ' A paniera c,ome dIciamo noi. I, ,)J .' '. Il '" 
PreSo - Come aveva il i saffietto? (. Jr u" ~'fll 
Test. ~ Basso. I ' ", ,lo. . J lq 
Preso - \ arete ' posto H,lttenzione àl' 'numero? )1 ',HP 01 

' Test! -;-!. \\fo; il nUlhèro era copei'to'. "II,) I oh 
P~~s. - Era' iW Bu6no ' statò?'" , '/I .r,) ·Icnr.," 
'l' ' N t ' t' • " J Il ( ·r "'", l le 'ftlf,!)b est. - OH an o . . 

. • : IIflh fI 1MI" 
lJ ,jJres. - A,vete pOI nvedllto qutll fi~cre'?J . b' , 
',1 'Eest - SissÌ!!Oore' lò vidi col giu'dlce:11J 

" Il q~IJr 
Pres·. ".., '1: avete r'icooosduto precisamente1) lor:r/oJ 
T . 1 S' . J I l J • Il'' h I , (!st. - . IssIgç}(')re. ,.' i ' 

, Preso - Riflettete bene :_voi siete ~icuro che il fi.acre 
visitato col giudice era quello stesso che la ~~li ,aeUi 12 
~.nS4io 18tH .pas ò davanti ,la vostra bottega con. , tre ' iQdlj 
vidui'? " 

Test.' ~ Sissignore, lo vidi due . volte in quella sera 
ed una volta la settimana antecedeflle, sempre ti~ato dallo 
stesso cavallo e condotto dallo stesso ,cocchiere. · l 

Preso 4- Com' era il . cavallo~ ., '. I 'J \ t 

Test. ~ Nero. 
Preso - Avete anche riveduto il giovalile che ' guidava 

quel fiacre? " 
Test. - Lo vidi la sera della grassazi'one due volte, 

lo vidi la .settimana precedente lo vidi in questura e lo 
rividi col giudice. " l , . 

• 1,) j i q 

Pres. '~-n , L ; avete rico;I\osC\U~O '? ,. 'I N l' 

Test. - Sissigqore; fl ( 

j " 

Preso ~ (A Silvio Tarozzi) Che cosa avete da osseI" 
(:vare ~ , i ., !, ", .' .' ~G" , 

Ace. - lo non ho mai veduto quell' uomo. l) , . Il'' 
Preso - (al teste) Guardate se lo riconoscete. 
l'est. ~ Adesso ha cambiato un poco di , fisonomia. 
Pres: - Nel confronlo l'avete riconosciuto? , 
l'est. - Fu posto fra molti altri ed io Il' ho subito ' ri-

conosciuto. ' " r, I -., 

Preso - (A Silvio Tarozzi) Voi pretendete di nori aver mai 
veduto questo testimonio, ed egli invece vide voi e vi 
riconobbe neli' aHo di cdllfr'onto. ì'\ 

Ace. - Non h9 ' passato che tre confronti, e nessuno con 
quell' uomo. ' 

Preso .- Abbiamo il verbale che si fece in tal circo­
'stanza. " 

Ace. - Non ii giusto. " ) J ~ l' • 

Preso - ' Non c'è a dire .... Vi dimostrate molto precoce 
sulla strada del mal fare, e nel tentare d' ingannare ' la Giu­
stizia. 

• .. • ! I ~ , t ,. 

Per ordine del Presidente il Segretario legge il seguente 
verbale di ricognizione: .' , " 

, -( I ~ J J J 'j I t 

,hi,' " J' Il) Uj lIJJ , l 'Ii " , 1l~"H!l>'1O I Jl' f ,., 



. , 

, 
-; All'effetto di avere ricognizione personale del detenuto 

Tarozzi Silvio per parte di esso teste Lolli Alessio (o Ulis­
se) si è questi prevenuto che fra le persone che gli si fa­
ranno vedere dovrà cercare di distinguere il birocciaio di 
giovine età, imberbe, il quale conduceva il fiacres che vide 
passare il secondo vicino alla di lui casa nella direzione ,di 
Marzabotto i di cui altri contrassegni, massime di vestiar'io ' 
furono da esso indicati nelle precedenti sue deposizioni. E , 
ntenutosi esso teste in luogo dove gli è impossibile di ve­
dere ed udire quanto si va in appresso ad eseguire, ha il 
Giudice inglUnto al ,custode di queste carceri di fare indos· 
sare al detenuto Silvio Tarozzi le vesti menta che gli furo­
no sequestrate' dalla Pubblica Sicurezza', e che ram mostra­
tegli riconobbe per sue e quelle che egli portò sempre 
nella prima quindiGÌ'na ,di lugHo; e , dettosi pOSCia , a quel 
custode di mettere nella vicina camera quel detenuto fra 
un certo numero di persone che abbiano con lui quàlche 
somiglianza sia ne\l ~ età, contrassegni , personali e vestiario, 
e rinvenutesi 'tali, persone riunenti quelle condizioni negli 
alLri carcerati Sandoni Plodolfo di , anni quindici, Na~ali Se­
,rafino di anni sedici, e Gavapi Cesa l'è di anni diecisette, 
ed eseguitosi quanto sopr,a, si è lasciato al de'tenuto Taroz­
zi il sciegliersi un posto in fila cogli altri, ed essendosi 
collocato al numero due a Clestra d~lIa fila .si è fatto entra· 
re il teste dopo che il medesimo ammonito dai ' 'Giudice 
prestò il ginramento néll~ , f~nÌl#pr,es~rilta , dal Codice di 
Procedura Penale e dopo avere atféntamel)te osservatò tut­
te quelle persoQe, l'itiratosi 'il ,Giudice ed ' ~l !este ne.lla sala 
. degli esami si è inteàogato;" .~~ f(~ I~ :persone da \ es~ 
esaminate, ne flconosca 'alcuQe e seg~atamènte fra ' le me­
desime il bil'occiaio di gioirine ('età 'lml:lerbe indic'ato nei 
suoi esami; . f 

Risponde: Rib'onosGo preci s'amen te' ' frà. questi , qU,attl'o 
giovinotti q\fello dame I visto' nella sera d,eLli dodici or 
passato mese di Luglio, icondurre Il fiacre che passò il se· 
condo nella direzione di Marzabotto, ed è.quello che si tro­
va I al N. 2 della fi:a incominciando da destra; ed i motivi 
di tale mio riconoscin;tento " si è l'avete il medesimo ap: 
punto la'fisonomia, statura, corpol'atul'a, propriamente egl'Ia­
l~ a quanto io ho osservato . nel ragazzetto imperbe che io 
aveva ' una settimana prima del fatto ! avvenuto a Màl'zabot­
io visto a passate dinanzi alla mia bottega con,duncen­
do un fiacre; lo rividi e lo riconobbi nella sera appunto 
in cui avvenne la grassazione di Màrzabotto,' come ho det­
to ne' miei esami lo rivedo e lo riconosco per lo stesso è 
medesimo ' anche adesso. 

E preceqente letture ecc. 

,,' Ace.' Tm:oz1i Silvio. ' - Adesso mi ncol'do, , ~ venuto 
a passare il confronto e non mi ha conosciuto. . 

Preso - Non avete sentito che vì ha riconosciuto? 
Ace. - Hanno scritto ciò r.he volevano. .< 

.. J f) .:, "I r • , ... (y " l'~' 

Il Presidente lo ammonisce ,di avere più buon concetto 
delle autorità. CII 

.\ l '-

Ace. r_ 'Quest' uomo· è ' entrato, ha guardato e poi è 
andato via sènza dir nulla, -io ' credo che non abbia ricono­
sciuto nessuno. 

' Pres. - Andate al vost.ro posto. 

Innocenti Napoleone predetto. 
( l 1(" 

Domanda di essere messò in libertà. 
- , l _ 

Ace. Cenen Pietr'o. - Prima che l'Innocenti Napoleope 
sia licenziato desidero che si legga la sua deposizione scrit­

a ta, J~er ve,dere se la descuizione da esso falta del capo dei 
_ J grassato.rj~ . corrisponda ai ':l1iei connotati. 

l, 

Leggesi tale deposizione. 
, I I 

C I iL i I 

« U~ altro' d~i miei grassa tori era di sta,tJl'él giusta con 
due piccoli baffetti nero castagni , ' di viso ò ~ al e é pallido; 
di portamento ci vile, Lin pò pizzicato dal vaiuolo, aveva 

una cappellina ad ala strella in testa, alta, d'i colore cene­
rino chiaro e nastro nero; 'era vestito con un paletot e 
calzobi di color di lanchino. 

)) Su questo debbo dire che qualche tempo dopo il si­
gnor Ispettore Grasselli mi accompagnò nella via delli orc­
fici in Bologna e mi disse di entrare in una macelleria, e ' 
di--guardare se vi avessi conosciuto alcuno. 

» Entrai , e vidi un tale èhe mi pal've infatti l'assomi­
gliante :1 quello dei miei aggressori Ol'a indicato: lo diSSI , 
ed esso mi rispose: ho capito ! quello che voi avete ve· 
duto è Ceneri (Giac0.m0 ).' ecc. » 

Ace. Ceneri Pietro. - Osservo ancora che non sono 
mai stato nella macellaria di fronte al palazzo sotto al Vol­
tO,ne dei Trippari dove \' Innocenti pretende di avermi ri­
conoscinto. - Si può sentire in. proposito il. sig. Poggi e 
la 'Corte sì persuaderà della 'Verità di, quaQto asserisco , , 

Preso - Veramente il testimonio nella sua deposizi.one 
scritta non disse d'avervi riconosciuto al Voltone dei Tl'ip- , 
pari, ma bensì in fondo degli Orefici dove era accompa-
gnato dal sig. Grasselli. . (. . ' 

Ace, - DeSidererei ancora elle i Giurati visitassero il 
dente che iQ ho alla Luigi undecimo come si dice , è im­
pOSSIbil e cl'le da ,qqesto il testimonio mi abbia Ticonosoiuto. 
. Test, - Lo rioonosco dalla voce che per quel dente 

esce sibilando. La sua voce mi fa ricordare esattm;nente ' 
lo ~stesso sibilo mandato dal capo ,dei grassatori nel pro­
ferire la parola inezia quando appunto disse essere Hl) ine-
zia il ·fatto' ,bottino. , ' 

, , 
L' acc.usato Ceneri Pietro s'accosta alla Corte_ed ai Giu­

rati mòstl;ando il depte 'guasto. 

, Preso (all' Innocenti) - Dunque ellà persiste a .dire di 
riconoscere qnesi' accusato pel capo dei grassatori. 

Ace. Ceneri Pietl·o. -- C' è da perdere la test.a: se io 
fossi/ in condizione tale da essere danneggiato, impazzirei ; 
ma a me non si può infliggere altra pena che quella che 
debbo scontare; m' i mporla poco del preteso riconoscimen­
to dell' Inr)ofienti. .pebbo però protestare con tutte le mie 
forze che io non presi parte a' quella gra·ssazione. Ne ho 
già confessata una, se fossi uno dei grassatori dell' Inno­
centi non esiterei a conféssarlo, 

. l 

Cassarini Federico fu Ji'rancesco, d'anni 43, nato a Cas'ti-
glione, r'e'sidente in BolQgn(J. ' 

I 

Preso - Nel mese di luglio 1861 si trovava a yjlleg: 
giare? ' ,. i '. " , 

Test. - Sissignore , in , Capr~ca SQpra Panico a Villa 
..cl' Aiano. · ' I 

Preso - Qual strada si percorre per andare da Bolo-
gna a quella villa"! , . 

, " Test. - Da Bològnasi va al Sasso, Porreitaè' poi si 
devia. . " \ 

Preso - Il venerdi 12 luglio 1861 le occorse di venire 
a Bologna? I • ;, 

Test. - Sissignore, con un impiegato della ferrovia 
presso al Sasso per far piacere ad un mio amico che me 
lo . raccomandò. . , ' 

Preso - A che ora arrivò in Bologna. 
Test.' - Un quarto d' ora prIma' dell' Ave Mat'ia. 
Preso - È informata che in quella sera fu commessa 

una grassazione à Marzabotto: che c6sa "vide- peÌ' istrada 
'che 'le abbia fatto 'impressione? 

Test. - Vidi un fiaore guidato da un 'ragazzetto, Su 
tale fiacre 'vi ,erano due iildividui che al mio passaggio si 
coprivano il volto come se Don volessero essere vicono­
sciuti , Ciò mi fece nas'cere sospelli. 

Preso - Come era quel fiacre' ~ 
Test .. ~ ' Era nn ' éarrettino a qnatll'o l'uole con. mantice 

DUOVO. .' ~ >, 

Preso - Si ricorda d'aver riv edufo'quel fìacre ili CO lli , 

pagnia del gilidice? 



, 
Test. - SissigHol'e, e l' hO' ricQnO'sciul9, CDme purè r'i· I 

cQnO'bbi il cavallO' che tirava. 
Preso - E il J ragazzO' che lo I cQnduceya l' hà ricò'nQ:f 

scilltO'! ,.' , ,J . • 

Test, ~ ,Mi: fu'rQQO' IÌlO'st~ati varii ragazzi,; ,ma , qu~lI~ , 
nO'n lo cQnobbi più. , ' 

. Pres. - Ebbe' ancO'ra altro' incQntrO' per ' quella strada'! 
Test-. - P.OCQ dQP~ lDconLrai llJl biroccino CQn quattrO', 

individui; ,tiratO'; dii , un c~vallDche cQrreya a tr.!lttQ, aperto:' 
. Giunti all' D~.leria si ferm~I'ODO" e S,i l'p.iserQ a gridare: pO'l" 

ta' da bere" porta ,da , be're. IO' dissi all' oste, CDn questi in- " 
dividlJi in girO' qualcQedunO' deve passare qualche cattiva 
nO'tte. j ,r" 

I Preso - Di · tutti quegli individui ella conobbe alcuQo ~ -
Preso - NDssignQre. ,., l . , ~ 

Montessoro P. M. - Nella ricQgniziQn~ però .ricDnobbe 
il cavallO' Q il fiacre. l ;' , _ 

attendendO' \io SUD cDmpagnQ che a quant? p"isse doveva 
arrivare. ',/ , , I 

Pres.! - 'Avete 'DsservatQ da qual pallw )'ellisse? 
Test. - IO' era dentro, e nO'n lo' possO' dille. ) 'mnib 
Preso - Voi usciste'!, A ,~~ \ 

Test. - SissignO're. ,\ If,' l. ~, '" 

Preso - A vele vedutO' il fiacre? i . 
T est. - NO'ssignQre, perchè era sQttQ il porticatO'. 
Preso - Si trattenne un peZZD? j " . 

Test. - PO'co pi\t di mezZ' Qra. I " ! 

Preso - Attese il cQmpagnO' ~ òppure ' andì'l vi'a' seilZa 
di lui? • - dlh ' I ," 

Test. -, IO' nQn vidi che' venisse nesstrno. I 
Preso o- Disse dQve dovea .andare' CDI) ' qùel cQmpag[!Q? 
Test. - NO'n lO' disse: t ,J t' 'I 
Preso - ' Nel : vostrO' esame avete dettO', ~be atl.eoQQva 

un cQqlpagnò pel' recarsi a BO'IQgna? ' ,l' 
, Tèst. - 'Mi pare di m)ll""averlo dettO'. , _ ,T 

Test. -;- Li ricO'nO'bbL pO'sitivamente, e per accertarmi 
megliO' feci persinO' cammi.nare il cavallO" che mi veniva 
mO'stratO'. , '. " Si dà"lettura del pl,'imo esam~ sDstenutD ~all' . Açcal'isi , . 

dal quale risulta quantO' disse il Presi{len~e. ,"(' , " • . I .' .JJ ., ., 

""< ~ ,() l, _ • t 

Mei ,Giovanna predetta. 
Pres'o - Ed 'Dra vi pare che sia veIlD~ . i : ( 
Test. - Può essere che t'abbia detto, ' ma Ofa nQn mi ' 

DQmanda di essere cO'ngedarta. 
i/ 

,Preso .~ ~on PQ'SSOI hO' bisQgnQ di , e'saminàrvi ancora, 
dQPO"che avrò ' sentitd altrQ tesUmohiQ. ' ,," . li ' 'J j 

Test. o- Ma . sonO' incinta, nO'!1 vQrrei ~ tuO'varmil in imo 
barazzQ lungi da casa. ' 'i li ' 

Preso - Vi ricordate d'aver 'deLto a qualche'dunQ che 
ricQnQsceste alcunO' di quegli individui"? _ 'fin 
Jr Test. =- Nossignore. ,. J 

Preso - BisO'gna che abbiate pazienz~ di !li.t,Qrn~r,e (h!-
mani, e dDmani prQvvederemQ: pe{lSa~~,~l Qlilpe. "f 

, , / i , 

ricQrdQ. , " l ",' 

Preso - VQi avete dettO' innQltre . che pagò e si diresse 
versO' BQIQgna. "'1 "', ' 

Test. - ,IO' nQn l lO' rammentO' 'Orp, rfQIlS,e U(-avrò detto. 
Preso - Avete saputO' che in quella nDtte ci fosserO' 

in girO' dei fiacres e dei biroccini? 
\ \ Test. tr;, Seppi alla mattina, che 1)e eranO' passatj e che 

si fermarDnD a.l caffè del 'Sa~&D. \, '" ',\ . 
Preso - Avete vedutO' inìacre? ' \ l ,I, .\, 

Test. - NDssignDre. 
Preso - Il ragazzO' però' avete l'avute campo - di Qsser· 

varIO'. l('~ ',';", _ " T 
Test· - Qualche pO'CD, 1,,1 , r,. ~. 
Preso - Il giudice, allDrquilndo fD,ste esami~,atD, vi 

fece vedere alcuoi ragazzi? " , 
La seduta è levata alle Dre cinqué 'e ùn quartO'. 

" ., Test. - , SissignQre, lOj D', ,12 ,conslmilf "''', - . 

Udienza del \:l giugno. 

Preso - E nO'n ne CQnO'sceste alcunD? j , 

, Test. 'I Ne indicai unO', ma nDn PQSSQ giurare l' che 
fO'sse lui, ' e dedussi ciò, dalla èòpertura l e 'dalla tis!>nomia. ,.11, 

I ~ 
qOIl 

( Il Pl'esidente fa veni,:e ' SilviO' TarDzzi . al CQnf~'DntQ 
, 1.' ed -il teste dice, sembrargli' il ragazzettQ ' che cDilduceva il 

La Corte entra alle DI'e 11 e si prDsegue all' audizione fiacre), ' . (' • ,l l Il SI l,' 

dei, testimDni. La testimO'ne GiQvanna: Mei rinnQva la dO', , JE; 

manda di essere cO'ngedata, niuno avendO' faltD QppDsiziQne, ,Preso -.: ( All' accusatO') Che ne dite' VQi? - I~" 
il signQr Presidente' le accO','da , di a~se,ntarsi, cO'I pattO' pe rò Ace. - 'Può darsi che questi UQmQ' mi abbia in vista 
di presentarsi ad O'gni chiamata. • , perchè m' avrà vedutO' passar di là cO'lla birDcci"" ma io 

, in quella sera nQn fui in , girO' nè cO'Ua : birQccia nè cO'I 
'fiaére. ' J " 'I r ,. r 

Il ' AC(:arisi Carlo fu Agostino; nato a Monte San GifJvann'i, 
domiciliato 'al Sasso, d' 'anni 38,' cuoco: I I 

Avv. Oppi - Prego V. E. di chiedere' al ' test,e 5e ambia 
vistO' il TarQzzi SilviO' alla sua Qsteria alh'e volte. 

l' ~'" .1... ( 

Dichiara d( con9scere i. coniugi InnQcenti,l' appaltatQre 
Diotallevi e Bettini GiQvanni garzDne nel caffè dell' InnO'-
centi. " . " 'I. ' ; . ' 

T est . ...:.. NossignQre. j J, 
\, (I " " ' , . , , 

'0 • Bendini Mie/tele di Giovanni, Mio e .dormeiliato (t Mal" 
? abotto, ' d'anni 36, possidente; 'ammogliato. l'' " '.j 

Preso - Sapete vQiche nella sera de'l 12 lugliO' t861 ' , ) , l'' , " • 

nella casa dell' InnocenLi vi entrasserO' i ladri e vi' cO'mmet· / Dichiara conoscere tulLi"i gr'assali nella' sera 12 , luglio. 
lèsserQ una grassaziO'ne'! ' ,. . 1861 a MarzabO'ttO'. I " • > I -. 

'Pest. - L'Q .s,eppi la mattina dO'IPD. I ' I" , • " , I ;, _ 

Pres, - VO'i facevate il CUQCO all ' osteria' della .F;Qntana'! i Près."-:-, VO'i .siete .'sta'tQ.( ~ell1pre a M~rzaI)Qtto? , ,i;~ 
Test. - SissigoDre. ' , Te,st. - 'NO'sslgnQre, i1hp1a ~tava alla I PQ~I!atlq) Il,Q! ,al 
Preso - Quanto è lontana da . Ma'rzab'O'rUQ quell"Qsteria'! Preso ~ Dhl 1861 eravate 3'lIa PQIItana~ , ,I , !, S 
Test. - Circ'a 5' miglia' \3" da BolO'gna, 10. " Test. - SissignO're. . 0~ 
Preso - Avete in mente che capitasse qualche fiacre in Preso _..: Sapest'c ' che la sera del '12 luglio di· q~ell' ao, 

quella sera? - no era <lvvenula una grassaziO'ne fn MàrzabQttQ,! ·· 
Test. - Capitò un piccolo l'agazzettO' che cO'nduceva Il Test. - 'Sissigh0re. 'I I , I 

un fiacre e fermatO'si <III' Dsteria chiese da mangiare , ei Preso - • Qu().ndo l'avete ' shpllto'l '), 1''1 . ,'J 
non entrò, -espresse il desider.io di rimanere fuO'ri, e fil l' 'r èst'!Jl.!.- ' Nella' nQtlè<f niédesima da Ifll' lÌlÌ-Q garioue il 
servitO' ,d' Mna, pO'rziDne di) ma'ccher,O'ni e ,di rl?~O' scintlO', era quale IO' seppe da dei birO'cciai che passarO'nQ alle ere due 
circa mezz' Dra' di notte, ed è rimastO' fuO'ri perchè stava dDpO mezza nO'tte. Ilf. 

/ 



; Preso - :'Nel gtorno avanti avete veduto passare ,4ei;, ; :Pres~ , - 11 sig. ~assarini , vi disse nulla? 
fiacres e del biroccini? 'il ' Test.' - Mi disse che e~ano faccie ' Jjrutte e che a qual. 

, ,Test. '"- ~idi ttiei' 'J piedi,t; ed aUa, 'scra ,venne un fiacre ' cheduno . dovjea succed,ere qualch'e cos'a in qUella sera. ,'I 
dIretto verso 'B'6lnana I • - p'.! f, l'E '. 'I H/Hl":> I Id' . ' .,' 

vt) • 'I reso - . VOI C e rIspon aste. ,', 
Preso - Com' era questo fiacre?, 'Il' - "n'I __ ,~ (\ , Te~t. r lo non .feçi, osservazione a quegli iudividui , '. 
Test. - Non feci osservazione. , , 'fa - ,\' r mi meravigliai alla IÌlattirla qnàl:lUò sentii il fatto:- \? 

Pr8$" L" Il fi~cc9fl,rista J lo " \Ì-,edesl~"' '' . l Ifl. - . l' (I Preso - I Badiamo bene! Voi f aveste 'tempo I sufficiente 
Tesi. ·....! Lo/ vidi che 'mangiava1 "j ,'l!. -\, A per "e~erli, non ,lsi' p'~9 6red~re j èhe non li 'l abbiate OS'ser-
Preso - Era vecchio p. Igiovane? ~ I - l v~ti. Vi ri.ppt9 qhé ' V?i, lv~te' l' J,lòtibl!g?, di (dire ,,-~a verità, . 
:resto t- Mt ,pare ~os~e un ra'gazzetto, T k] ricordatevI ctiel testi mOlli che non dlc6no ' la verltii va'nda I 

Preso - Da che parte veniva? \ incontro alla reclu~ione e'd ai lavofi forzati: ' ~on si può ) 
Test. - Dall31 parte ,di, ,)larza,botto. / JJI ammettere, che 'f. Oi ,llhel era~ate p6sto~sUll 'avvdptita -é' dlli loroq 

~ JP,.éS!lf.L!..., Si trattenne a lungo~ " ~~n~:~no e dalle ' parole <rettévi norl"'aJ:lbiat'e faUo OSSéi'Vj~Odi 
Test. - Mangiò, pagò e poi se ne t an~ò v)a._ " Test . ..:.. Sé Cassarini 'rion mi 'face,va que~la osservazio. 

·'PreS'.dL- 'Vi parvero,' brutte , faccie u,quei , tre individui n~ jo non ne avrei fatto neppure cal'colo .. ll ' _l' 

che vedeste? ,. " ')' ·'Pres . ...!.. Da q'uanto tempo avéte l' esteria di S. Biagio? 
Test .. - Non eraIieJ./ brDJtte · fac.cie, . mar"mtl pafvtll'O , ti~ n'fest. "7" Da 13 anni. . ,"1 Il l, " Il '\ I 

gure curIOse. l! . • 'l ! ' ,. • 

. Pr';s . ...... LNo"'/Jav· aste , aro dl're che q' ne1la- se,l'a bl'sognava Preso "'17 Quelle persone, le avevate I mai vedute prima 
", u ~ >Il d' allora? ' Il ',l' ,.,;11<" • I, f:\~lJ t'. J[U 

chiudere presto l' osteria~ l' J , " " Test. _ Nossignore. l (. 

Test. - Solo dopo la mezza notte dissi: chiudete il 
pprLone, e lo dissi. pevchè aveva, sentito I dire l l:he avevano Pres, - E dopo? 
ruba~é ' ra Marzabotto. J ' Test. - Nemmeno, 

Preso - Non sapevàté il nome di nessuno? 
Pres. - Non avete detto che vi erano delle brutte fac Test. _ Nossignore. . 

cie ~ iin lfgÌ'ro! t,,. . I) ,,) "', I Preso _ Non ebbero a.·chiamarsi frl! di 10ro'?'1; 
Test . . - Nossignore , mi venne detto p~rq "' l ' d - guar~a, T8$t. _ lo nen ho sentito. 

che' J tì!~ fi8llS'One r,sonb ,quelle che .ff.aQno, in ~ù" . f • ,r Rres. _ E i quandp Cassar fUi -\;i disse che erano brutte 
r J,,;'''4 I i"-~ ", h .J . I ! t l- ç ' h ' II tI d . I ' I t t ' ( , l 

' il il,,' /' Jaccle e c e, ID que 'l inO ,e", Qv~a f.vemr 'v!p.@es a,q'j qua· 
, ' ~, .' i) J :)1 I I • cuno, '1ehe dIceste ?," 11~," 1.« .r,iI'd' l" o( .li. ' 

f l Q. t' .... ;. . J (Ct ~i • • ,u l 'I) T JI. . T t I ~ , ò ndo venne a Ballartnt Domenzco fu Lormt b," u 'ann'i 142; nato a Mon. es . - o non ne JeCI caso ,per ql'la , I 

techiaro dimorante a Casn.16)r.,~hl" ~: O.).t .re ' Sar) t,ore: l"f, ';\' t 17 c~l'sa ~,i~Hratello gli l'ac~centaLciò che ,m,i aw va detto ' il '1, ,1:1 ' H , • CassarlllI. ,II ì,;' '!li l" ,. I, ~ _, 

'lP"es ) ..,.;,q\foi fate anehe,f l: ()'ste~ 'f , Pres. - In quel di alla vostra osteria .capitarono delle 
"I( aUre persone? I • ,tI c, ':I ' _ • 
.olt.v Test. - ' NossigiJ'O're: : f, ," .... - • I I rJ 

Preso - Il giorno avanti '1 .. ... la sera avanti? . 
Test. - Sissignore. 
Preso - Dove avete l' osteria?, 

,'" Test.' 1::...J A San Biagio. " /I _ '\' ( 
Preso - Quanto è lungi da B'àlogna? 
Test. - Cinque,l 'miglia, ',ed) è posto sulla,strada di Mar· 

zabotto. ,), q, , 

; Pre.~" , ..:;, Quanto è. I 'loritana la Vostra osteria da Mar-
zabotto? • I l I t" "11 

I " T.~~t. - D~sta l .7 ,od 8 ,n;tjglia ,cirça. , 
I , rP.re~.b- . Ante s~I}titp' d1r~ çl1ef n~)}jl ') s~ta ; de,I~,1~ , .Llu­
gho 18tH fosse commessa una grassazIOne ID quella, boro) 
gata? . ( ~ 'lI.! 

Test. - , Sj~signqlì~" l~ s~qtii a dire la, m)at~i~a ~opo_ 
I Preso ":';",Jl dj! pre4ed.ente, avevate veduto passare biroc-

cini e /iaitret'Jl ~ ,1 I 
I 

" Test. ;~ Vfm un biroccino con sopra quattro,. pe.I:son,e 
che' si fermò davanti atta mia osteria, ne vidi pOI P,!sSill',e 

• anéheJ degli'. altri: , , • , .' 1 ' ' , \ \ 

Pres . .!.... A" Ot1~ ora passò. il primo ,biroQcino l? 
,Test. - Alle quattro od alle cinque pomeridiane ' circa. 

Ordinarono un boccale alla svelta ma non attesero che 
glielo porta~si e ~assarono oltre, fermandosi 4 o 5 pertiche 
più in là. 'DietJlo loro, v.eniva\ cecto Cassarini pure in biroc­
cino, il quale ferm.qtQjSi, 4avapt! a.1,1~~ mill , oSW ia, mi , cpje­
se da bere; nel momento che stava per sortire col boccale 
d~~i.natomi, ~ ,c:r~4en~o. ,~hJe quelli ~i aves,ser~ b,?r}~to, ser­
VII II Cassarmi. AccortisI costoro dI questo, dlsser'o: Com~ ! 
servi solo quelli che si fermano davanti la tua "osteria'? e 
sì lamenli\f~m,o. ~,Iora,., gli portai da bere dove si erano 
fermati;, ,dim~n.da',;onq; ' ~ncoi q~attr,o ziga,r'" . due di loro 
eran.o alla testa. ~~\I,ca v.~ \lo" al{~l'le gli ~ 1I'ir,j\ du~ éràno di· 
scesI. , 
~ I })fjfs. u 11 qa\\1\ll<il fors.e non stava, f~,~mo? 

Test. ""'" N(i),n Iì"pr~l. , , 
Preso - Mi pare voi lo abbiati{ ~Mto qel yo·str.o esame. 
Test~ - Non mi r.icordo. f l ' ' l 

..J '. ,. hl ,. i 

, p.,.~s., ~ COIqe fu che' si'fermjll'Qllo,:i o 5_per..tiche più 
.~ dlstantl! ( I: • }.,f", I, f' ',I 

Tim. - Non lo so. IJIJfl .1)\ j1Jl 01100 

Test. ;....,.., No~signore. 
Preso - Ceneri Pietro lo conoscete? '. 
Test' - Lo avrò veduto, ma non lo conosco_ 

.J 

Preso - Quella seI:a fino a che ora siete rimasto nella 
vostra osteria? : 

Test. - Sino alle ore nove; e l'osteria si chiuse subito 
dopo. ' \\ . , ',,) , 

lIfontessoro P. RI. ~ Si desidera sapere dal teste se in 
quella sera . andò nessun altro.- alla sua osteria ? 

I T~st. _ , N~ssuno . I I l I 
Pr'es! .!.!.. 'Vi "ifar6 osservare, ~he dal vostro contegno 

sembra 'Jilon diciate 'la verità. ' II' I / l' 

l'HlAèb',l Ceneri ' Pietro. - Eccellenza, dO'mandi al B~lleriI:\i 
quanti fratelli sono. I ,,,., I 1-

Test. - Siamo in tre, Gaetano , Cesare ed IO . 
Ace. - Se sappia che l'anno scorso uno dei suoi fra· 

;tclli ' fosse carcerato, ,e~er. q~ali,~qtiv,? , ,}., , 
Test. - Sissignore, perti:h~\\dicèvasi cl)e un contadIno 

avea condotto tre persòne al PendIno. "II ' '1, \ ' 

Rres - Come sapete voi questa storia? 
: ", r J1l I ..l. 'M&,' l" 'h'arlho / r'àccolirfl'La 9/umai, fu un anno 
prima. J )1 J " \It' III.,' 'I.) ", ' . .. , l ' 

Preso - Come vi ricordate che fu un anno prima '! 
, ,Test. - So che vennero , in tre e lasciarono là un 

le&net(b1... I:) • ,';'1' ';li~1f ,ill' I J '1"-: _. 

'1 l rtres! '.....:. fn dhe giorne>' vennerb " in che mese, in 'che 
anno 'l ' ,.) 1,'/, I J 

Test. - Mi paré' fosse I nel' 160, 'S01\che eI1a od! estate. 
,L ' ;pré~.r . ..:./ Da: di!ivel venivano ?". ').', (I ,<I 

Test. - Da Bologna. .' J i" 2 ' - ~ ì I 
. I l' oP"és!' '+- Chc,; veoQcro , a , ~r.~?1 '.. ,~" \ _ . ' Il 

Test. - Non so, l'alldallOno), ~l lgpnd109" , _ - 'I 
I ' 

i' !f il 

,( Continua) ilI 

e Garagnanj. l' 
." 'II l I( .', , I f,:nh 
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